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LICDO CLASSICO STATALE .7. L. CARO"
con sezione annessa di Liceo Scìenrifico - Scienze Applicate e Linguistico

Via Roma, 28 - Sarno (SA) - C.F. g0021720653'

Sarno I Dicembre 2020

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA

ANNO SCOLASTIC O 2O2O I2O2I

Licco 'T.t.. Caro" - Sar.no





L'ANNO 2020. il mese di dicenrtrle, il giorno I, in modalità on line, si sono inoontrati, in sede dicontrattazione integrativa a livello di lstituzione scolastica "Liceo ''T.L. Caro,,, ai sensi dell,art.6 del

!-!.) | j:l '.] yernbre 2007 e successive rnodifìcazioni e/o integlazioni, per mnoscrivere la presente
rpùIcsi otaccotdo:

pel la pane pLrbbrica: ir prorì ciuseppe Vastora. ne[a sLra qualità di Dirigente Scorastico;
la R.S. ti. r.appresentata da:
Prot. Rosc igno A nton io;
Prol:ssa Rotunno Maria;
Sig. Arnodio C iovanni.
E'presenre il-f.S.A. della Uil. Sig. Marciano Ciacinto.

SI STIPULA

TITOLO PRIMO - PARTE NORMATIVA
CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.l - Finalità, campo di applicazione, decorrenza e durata
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...-ll. p|csente Contratlo Integrativo e tinalizzato al conseguimento di risulrati di qualità, efficacia ed '/f'ficienza nell'erogazione del servizio scolastico nrediante una organizzazione del lavoro dJ ,.ì...i... (

ocente ed ATA dell'istituto basata strlla partecipazione e sLrlla valorizzazione ,l.ll" ;";;;ì;;;§-
rofèssionali. L'accordo intende incternentare la qualità del servizio. sostenendo iprocessi i,,*";;i;ii";;;Ni
garantendo l'infblmazione piir arnpia ecl il rispetto clei dìritti di tutti i lavoratori deìl'istituzione ,."ru.ii.""-lÈ..ll presente Contratto Integratìvo. sottoscritto tra il D.S. dell'lstituto profì Ciuseppe vu.ioru 

" ru-\
elegazione sindacale. si applica a tutto il personale docente ed ATA in servizio nell'lstituto.

I

d

p

o

2

d

3' Cli etÈni hanno validità con decorrenza dal giorno della softoscrizione e producono i loro etfetti fìno alla
stipu la d i un nuovo contratto.
4. Il p|esente contratto ha durata triennale e si rifèrisce a tutte le materie indicate nell,art.22 comma 4 letterac) del CCNL 2016/ltl in coerenza con lc scelte operate clal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d,lstituto
all'atto dell'elabot'azione del PToF. Aisensi dell'arr.7 del CCNL 2016/18 di comparro all'inizio del nuovo
anno scolaslico la [lSU potrà 

-richiedere 
la negoziazione dei criteri di ripartizione clelle rissrse. ln casocontrario. consel'va la validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo decentrato. Resta aorrnqua

salva la possibilità di rrodifìche e/o integlazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.

Articolo 2 - Procedure cli ra l lì'cdda men to, conciliazione erl interpretazi<tne autentica

I) In caso di contt'tlvetsia stlll'interpretazione e/o sLrll'app licazione del presente protocollo d,lntesa, leparti. di cui al precedente articolo I conrn.ìa ì. s'incontrano entro cinque giorni dalla richiesta di cui alsuccessivo comma 2 presso la sede della SCtJoLA. per defrnire conseniualmente il signifìcato dellaclauso la contestata;
2) Allo scopo di ctri al precedente comma l, la richiesta deve essere lormulata in forma scritta su

- inizìativa di una delle parti contlaenti e cleve contenere una sintetica descrizione dei latti;3) Le parti non irrtraPrendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla f'ormale trasmissione dellarìchiesta scritta di cui al pr.ecedente comnra 2.
4) L'eventLrale accordo sostitttisce la clausola controversa sin dall'rnizio della vigenza contlattuale.
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CAPO II
RELAZIONI SINDACALI

CRITERI E MODALITA'DI APPI,ICAZIONE DBI DIRITTI SINDACALI

Art. J - Bacheca sindacale e documentazione
l ll Dirigente Scolastico assictrra la predìsposizione per ogni plesso dell'istituzione scolastica di una bacheca
riset'vata all'esposizione di rnateriale inerente l'attività delÉ RSU, in collocazione idonea e concordata con laRSU stessa;
2. L.a RSLI ha di.ritto di af'figgere, nelle suddette bacheche, mareriale di interesse sindacale e del lavoro, inconfbrmità afla legge sulla stampa e senza preventiva artorizzazione del Dirigente scolastico. Anche la
sostituzione ed eliminazione del materiale esposto è di esclusiva competenza della'RSU.3 ll Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU del materiale a loro indirizzato edinviato per posta, per e-mail, ecc.
4. Stampati e docttmenti da esporre nelle bacheche possono essere inviati anche direttamente dalle oO.SS. dilivello provinciale e/o regionale e/o nazionale e affissi alla specifìca bacheca sindacale.

Art. 4 - Permessi sindacali
I' Per lo svolgìmento delle proprie fLnzioni sindacali, sia di scuola sia esterne, la RSU si avvale di permessi
sindacali. nei limiti cornplessivi individuali e con le rnodalità previste dalla normativa vigente e segnatamente
dagli arn.8-9-l0del CCNectel Tagos«r tr)9g c dal CCNe 04/t2120t7 CCNL.
2. La fitrizione dei permessi sindacalidi cui al precedente còmma I è comunicara [brmalmente al Diripente
Scolastico dalle Segreterie Plovinciali e/o Regionalì delle oo.SS. e dalla RSU di scuola ,r;;Lì,-,'r"ìi ,, -:rrnico adempimento da assolvere con un preavviso di tre giorni.
3 ll contingente dei permessi di spenanza alla RSU è geitito autonomamente dalla RSU nel rispetto del t.ttn §
massinro attribtrito. che sì calcola rnoltiplicando 25 minuti e 30 secondi per il numero di dip.il;;ìi;;§
indeternrinato. II calcolo del monte ore spenante viene effettuato, all'inizio o"r|ur"à' ,"oiàl;;:'i;i {
Dirigente che lo comunica arra RSU medesima. per |a.s. 2o2orzo2l è pari ad ore 54.

Art. 5 - Agibilità sindacale
l' Alla RSU ed ai Dirigenti Sindacali l'erritorialiè consentito di comunicare con il personale per motivi
carattele sirrdacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativ a.

può avvenire per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dafla
Territoriali ad personam, sia messi a disposizione dei lavoratorirint"-r.r.uti, uJ

ria.

\2. La comunicazione interna
RSU e dai Dirigenti Sindacali
es. in sala docenti o in segrete

\

3. Alla RSIJ. previa richiesta. è consentitt.r I'uso gratuito del telef'ono fisso, della fotocopiatrice
del porsonal comptlter con accesso acl inrcrnet oltre che di tutti gli strumenti ed attrezzature
scu.la. senza per qLresto irnpedire ir regorare svorgimento delre anività scorastiche.

p
nché l'uso
senti ne llaN

\
Art.6 - Tlasparenza amministr-ativa - informazione \ ,

l. Copia dei prospetti analitici relativi alla ripartizione ed attribuzione del F.l.S. viene consesnata alla Rsu N
nell'ambito dei diritti all'informazione ai sensi dell'art.5 CCNL 2016/t8. Sarà compito 

"..tfl"r"uìiiia'à;i; §
RSU medesima curarne I'eventuale diffusione, nel rispetto della tutela della riservatezza. ù

,. i,
Art.7 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti \^\t
l. La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di inlormazione §
prevent iva e succcssiva. \
2. ll rilascio di copia degli atti avviene, di norma, entro cinque giorni dalla richiesta. \

r\
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Art. 8 - Assemblee sindacali
L La RSU, congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro. Le
assemblee possouo, altresì, essere indette dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazio n i sindacali
rappresentative del comparto, ai sensi del CCNQ 04/1212017.
2. Cìiascuna assemblea può avere la durata rnassima di due ore.
3. Sino al termine dello stato emergenziale di cLri al DPCM 3 novembre 2020. salvo ulteriori proroghe, le
assenrblee sindacali possono essere svolte solo corr modalità a distanza.

Art. 9 - Modalità di convocazione delle assemblee sindacali
L La convocazione dell'assemblea contenente la durata. la sede e l'ordine del giorno è resa nota almeno sei
giorrrì prima, con comunicazione scritta al Dirigente Scolastico.
2. Qualora le asscmLrlee si svolgano fuorì orario di selvizio o di lezione, il termine di sei giorni può essere
ridotto a tre giorn i.

3. [-a conr un icaziorre, relativa all'indizione dell'assemblea, deve essere trasmessa dal Dirigente Scolastico a
tuno il personale interessato entro il giorno successivo in cui è pervenuta, per consentire a tutti di esprimere
la propria adesione.
4. Le assemblee dei docenti coincidenti con I'orario di lezione devono essere svolte alla fine delle attività
didattiche giornaliere, di norma, dalle ore i 1,30 alle ore 13,20;
5. Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quello delle
assemblee del persorrale docente, cotrprese le ore intermedie del servizio scolastico.
6. E' obbligo del personale dichiarare la propria partecipazione all'assemblea sindacale svolta in orario di
servizio. L,a circolare relativa alla segnalazione della partecipazione individuale all'assemblea deve rimanere
disponibile, di norma, per alnreno tre giorni al fine di consentire la presa visione da parte di tutti gli
interessati. La mancata fìrma entro il terrnine stabili«l nella circolare verrà interpretata come non adesione
all'assernblea e quirrdi il personale sarà considerato in servizio con gli alunni nelle classi. La dichiarazione è
irlevocabile.

Art. l0 - Svolgimento dclle assemblee sindacali
l. ll Dirigente Scolastico. per le assernblee in cLri è coinvolto il persorrale docente, sospende le attività
didattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all'assemblea.
2. Non possono essere svolte assenrblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli
sc[utini tì nali.
3. Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se I'adesione è totale per quest'ultimo e non
per i docenti, si assicurano i servizi essenziali come segue:
a. se le lezioni sono sospese in tutte le classi si prevede Ia permanenza in servizio solo di n.due unità di
collaboratore scolastico rrella sede prirrcipale, nessuno negli altri plessi;
b. se non vi è sospensione delle lezioni in tutte le classi si prevede la permanenza in servizio di n.due unità
di assistente amministrativo in sede e di almeno n.2 collaboratore scolastico in sede e di n.l collaboratore in
ciascuno degli altri plessi, pel quanto riguarda la vigilanza agli ingressi.
4.ll Dirigente Scolastico nell'individuazione del personale obbligato al servizio verifica prioritariamente Ia
disponibilità dei singoli: in caso contrario si procede. in prima applicazione, in base alla graduatoria,
scguendo conìLr'ìclLtc il criterio della rotazione.

Art. I I - Sistema delle relazioni sindacali di istituto
l. ll sistemadelle lelazioni sindacali è lo strunrento per costruire relazioni stabili tra l'Amm in istrazione ed i

soggetti sindacali. improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e trasparenza dei
compoì'tamenti. al dialogo costt'uttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi dirini ed obblighi,
nonché alla prevenzione ed alla rìsoluzione dei contìitti.

2. L.a partecipazione è fìnalizzata ad insraurare fòrme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di
valetrza genet'ale. in materia di organizzazione o aventi rifìessi sul rupporto di lavoro ovvero a garantile
adeguati diritti di infbrmazione sugli stessi.
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3. ll sistema delle relazioni sindacali di istituto, a norma dell'arr.22 del CCNL 2016/18 prevede i seguenti
istituti:
a) Contrattazione integrativa (art.22 comma 4 lettera c));
b) Conlronto (ar1.22 comma 8 lettera b));
c) Inforntazione (art.22 comma 9 letter.a b)).

Art. l2 - Materie oggetto di contrattazione di istituto
L Oggetto della contrattazione di istitu«r, ai scnsi del richiamato arr.22 CCNL 2016/18 sono:- L'attuazione della norrnativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
- I criteri per la ripartizione delle risorse del lbndo di istituto, comprese quelle relative al comma 126

dellaL.l07 /2(115, conf'luite nel tòndo a tàvore del personale scolastico senza vincolo di destinazione;- I criteri per I'attribuzione di compensi accessori al personale docente ed ATA, incluso la quota
delle risorse relative all'alternanza scuola lavoro e delle risolse relative ai progetti nazionali e
comunitari (qualora sia prevista la retribuzione del personale);

- I cliteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché Ia determinazione dei contingenti di
personale previsti dalla L.146/90;

- I criteri per l'ind ividuazione di lasce tenrporali di uessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA, al fìne di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita flamiliare;- I criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli
obiettivi e delle tinalità definiti a livello nazionale:

- I criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di
servizio, al f'ìne di una nraggiore corrciliazione tra vita lavorativa e vita fàmiliare (diritro alla
d isconness ione):

- I riflcssi strlla qualità del lavoro e sulla prolèssionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di
in fìrrrnatizzazione ineretrti ai scrvizi anrministrativi e a suppor.to dell'attività scolastica.

2. ll Dirigente Scolastico provvede a convocare la RSIJ e le Organizzazioni Sindacali fìrrnatarie del
CCNL con un preavviso di alrneno cinque giorrri.

i. Cli incontri souo colìvocati di intesa tra il DS c la RSI.J.
4. Il Dirigente Scolastico e la RSU possono chiedere il rin

nel piu breve ternpo possibile. qualora nel corso
vio della trattativa con l'obbligo di aggiornar
della contrattazione emerga la necessità

applo lond irrento delle materie oggetto di contt.attazion

\
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\
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5. II testo delinitivo dell'accordo viene pubblicato sul sito dell'istituzione scolastica entro cinque glornr
dalla firma. Le parti, comunque, lrlnno facoltà, all'atto della sottoscrizione, di apporre d ich iarazion i a

Art. l3 - Materie oggetto di contì.onto
ì . Oggetto del con fionto a Iivello di istituro sono:

- L'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente ed ATA, nonché i criterr per
I' ind ividuazione del medesirro personale da Lrtilizzare nelle attività retribuite con il MOF;- I criteri rigtrardarrti le asscgnazioni alle sedi cli servizio all'interno dell'istituzione scolastica del
grersonale docente ed A-[ A:

- I criteri per la fìuizione dei pcrmessi pcr I'aggiorna mento;
- La promozitlne della legalità, della qualità del lavoro e del berressere organizzativo e l'individuazion

delle misule di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out
Il confionto si avvia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle misure da
adottare. Il confi'onto è attivato qualora, entro 5 giorni dalla trasmissione delle int'orrnazioni, venga
richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. fìrmatarie del CCNL 70l6lI8. L'inconrro può essere, altreiì.
proposto dal Diligente Scolastico contestuatmente all'invio delle inl'ormazioni.
ll calendalio degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giorni.

t\

2

-l
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4. Al termine del
emerse.

c.nfì'onto viene .edatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione deUe posizioni

Proposte di t'orr-nazione de e crassi e di determinazione degli organici di dir.itto.

Art. l4 - Materie oggetto di informazione

l:^!tl'*] -restando 
gli obblighi in mater'ìa di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dalCCNL 2016/18' l' in f'orrrazione consiste nella trasmissione di clati ed elementi conosciivi, da parte delDi|igente 'Scolastico' ai soggetti sindacali al fìne di consentire loro di prendere conoscenza delle questioni

inerenti alle materie di contionto e di contrattazioÌìe.
2 Sono oggetto di inf-ormazione, a livello di istituto. oltre agli esiti del conf'r.onto e della contrattazione
in Leglativa:
- la proposta di lìtrnrazione delle classi e clegli organici:
- i criteri di attuazi<rte dei progetti nazionrtied europei.
3 ll Dirigentc Scolastico lòrnisce alla tìSU I'inlìrrnrazione in ottemperanza a quanto previsto dal CCNL
20 l6118 in tempi congrui lispetto alle operazioni propedeutiche all'avvio dell'inizio dellianno scolastico. lnparticolare. la documentazione contenente tufti gli elementi necessari a svolgere la contrattazione decentrata,
sarà consegnara nei ternpi il piir rapidanrente possibile.

Articolo l5 - Programmazione rlegli incontri

l) Per l'A S. 2020/21. si concorda il seguente calendario di massima sulle materie di cui all,art. 22 del CCNL
del 2016/2019 concernenti le relazioni sindacali a Iivello dell,istituzione scolastica:

Intro il mese di settem bre/ottobre:

o Modalità di utilizzazione del personale clocente ed ATA, in rapporto al pOF;
o Cliteri adottati per la fìrrmaziorre delle classi:o Mo-dalità relative alla otgani;zazione del lavoro e a ll'artico lazione dell'orario del personale

A.-['.A:

' Modalità e criteri di applicazione clei dirini sinclacali e conringenti cli personale pr.evisti dall,
accordo sull'arruazione della L. 146/90;o (lriteri genelali per l'inrpiego delle risorse del fbndo;

' Attività e progetti retribuiti con il fondo o con altre risorse derivanti da convenzioni ed accordi;r Criteri di retribuzione c utilizzazione del personale impegnato nello svolgimento delle attività
aggiuntive;

o Misut'a dei cornpensi da corlispondere al personale docente, per le attività di collaborazione con
il d irigente scolastico;

r Criteri per la fiuizione dei permessi per l,aggiornamento;o Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nel mese di gennaio:

o Norninativi del personale utìlizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il tbndo d'istituto
( in fbrnrazionc sLrccessivir):

' Criteri di individtrazionc c r.nodalità di utilizzazione del personale in progetti clerivanti da
specifìche disposizioni legislative (infbrnrazione successiva);o ve|ifìca dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull,utilizzo delle
risorse (informazione successiva).

Nel rnese di febbraio/marzo:

Liceo "'f.L. Caro'' - Sarno
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l) Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario di cui ai commi l) e 6) possono essere richiesti da
ambedue le parti: gli incontri devono essere fìssati entro cinque giorni dalla data della riclriesta;

Art. l8 - La comunità educante
I La scLrola è ttna comunità edtrcante di dialogo. di ricerca. di esperienza sociale, improntata ai valori
demrtclatici e volta alla crcscita della pcrsona in tuttc te sue ciinrensioni. ln essa, ognuno. con pari dignità enella divelsità dei ruoli. opora per garantire la lìrlnrazione alla cittadinanza. la reaizzazione del diritto allostudio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed ir recupero delre situazioni di svantaggio.
2' Appartengono alla conrunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente edliu"ativo, il Dsga edil personale ATA' nonché le tamiglie, gli alunni e gli stLrdenti che partecipano alla comunità nell,ambito
degli organi collegiali previsti dal D.Lgs.Z97l94.
i Ai sensi dell'art' 3 comma 2, dell'ipotesi di CCNI sulla DDI nel caso di sospensione delle attività
didaniche in presenza, gli impegni dei clocenti restano quelli afferenri al piano delle attività deliberare dalCollegio dei docenti.

CAPO III
La comunità ed ucante

TITOI,O SECONDO _ CONTRATTAZIONB DI ISTITUTO
CAPO I

Attuazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro
Art. I9 - Campo di applic:rzione

(
---l

l' Il presente capo riguarda l'applicazionc clel D.lgs.8l/2008 e dell'intera normativa in nrateria di sicurezza. (iS
Pcr quanto non esprcssamcr'ìfc indicato. si là rif'crinrento allc vigenti norme legislative 

" "un,ru,iruii. 

-' -*" 
-«2' lsoggctti tutelati sono ttrtti cnloro chc nella scuola prestàno servizio c-on rapporto dì i;;;;; . ,..0n4indeternlinato e a tempo detcrrninato: ad essi sorro equiparati tutti gli studenti della scuola per iquali iproglammi e le attività di insegnarnent<l prevedano espressamente la fiequenza e I'uso di laboratori con -possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biorogici, r'uso di macchine, apparecchi .,,r;*;;; jiì;;;: ìivi comprese Ie appalecchiature firrnite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere d ft;i ;;ìì;;;;;ìl \delle ipotetiche emergenze, anche gli shrdenti presenti a scuola in orario curricolar" 

"a 
.*,.u.rr.iirÌ;;>'

iniziative complemenhri previste nel p1'Of-. -'-- ''-'*'' ":\l' Cli studenti lloll sol'ìo nttmericatnente computarì nel numero del personale inrpcgnato pr.esso l,istituzionìd(
scolastica' mentre sono nunrericamente computati ai fìni degli obblighi di t.gg" p", ia g.riion" 

" 
la revisione

annuale del Piano d'emer.genza. v
4 Sono parimenti tutelatftutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali deltaN
scuola' si trovino all'intelno di 

.essa 
(a titolo esernplifìcativo: ospiti, ditte incaricate,' genito.t,- 6;;t,;;; \

pubblico in genere, rappresentanti. utenti, insegnanti corsisti). . /
Art.20 -Obblighi in matcria di sicurezza del Dirigente Scolastico \
Il Dirigcrrte Scolastico. in qualità cii datore di lavoro individLrato ai sensi clel D.M. 292196. integrato nel o. \
Lgs. 8 l/08. Art. 2 c()mma I b. deve: ì

1. Adottare misure protettive per i locali, gli srrumenti, i materiali, Ie apparecch iatur", i,. $vidcorerminali; " -'--' i\r\
2. valutare i rischi esistenti e. conseguentemente. elaborare il documento nel quale sono esplicitati i \\criteri di valutazione. segtriti. le misure e i dispositivi di prevenzione adottati. consu'lta"aà ii \medico competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la §icurezza; \
3. designare il personale incaricato di attuare le misure; \
4. organizzate iniziative di pubblic izzazione e di in['ormazione rivolte agli studenti ed al personale \scolastico;
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5. otganizzare atlività di f'urmazione del personale sia come aggiornamento periodico che c.me
fìrrnrazione iniziale dei nuovi assunti. I contenuti rninimi della'l:ormazione sono quelli individuati
dal Dl lavoro/sanità del l6ll/97, richiarrato dall'Arr. 37, comma 9 del D. Lgs. 8l/bg. Il calendario
degli stessi viene portato a conoscenza degli interessati mediante circolare iiterna.

Art. 2l - Servizio di prcvenzione e l)rotezione
Il Dirigenle Scolastico, in quanto datore di |avoro, cleve orgarrizzare il ser.vizio di prevenzione e plotezione
designando per tale conrpito. previa consultazione del rappresentante dei lavoratoii per la sicurezza, una opiir persone tra i dipendenti (fìgure sensibili) secondo la dimensione della scuola e addetti alle errergenze, alprimo soccorso, all'evacuazione c all'antincendio. Il Dirigente Scolastico predispone it Serì,izio ai
prevenzione e protezione, individuando a tal fìne i seguenti incaricati, come riportato daila seguente tabella

Coordirratole
dell ernergenza

Addetti prirro
s()ccorso

_ Segreter.ia

Titolare Sessa

Sostituto C ran iello

F-alasca_

Malciano

Albano-Serra

C lassico

Salvati

I-angella

' Antonellis- Basile A.-
Marra-Mazzeo-Car.uso-
tìonga-Roscigno-
Salerno E.

Antonellis- R inaldi-
[.angella-Marra-
Mazzeo-Caruso-Ronga-
Roscigrro-Salerno E.

lPorcaro

Iì ina Id i

R ina lcli

A ntonellis

Scientitìco

Crescenzi

l'orlora
Aliberti R.-Arnodio-

Apicella-Vangone-
Belloni A-
Manfiedonia-Saviano-
C uastafierro

Aliberti R.-Arnodio-
Apicella-Varrgone-
Bellotti-Crescenzi-
Manf'r'edonia-Saviano-
Cuastafierro

Caudiello

Malafionte

Frigenti

Anrodio

Zullì-Ronga-Rinaldi-
Marchese-Lanzetta-

Quaranta

Squitieri M-Rotunno-
De Vivo C-Rinaldi-
Marchese-Lanzetta

Marchese

R inald i

Marchese

rL,inguistico

ruto

Addeni
antinceìrd io

Addettì inrpianti

itecnologici

Addetti Ltscite di
p iano

Titolare

S ost ituto
'fì1olare

Sos t ir uto

C igi

tlas ile

Ialasca

Basile

Roseto

Alle fìgure sensibili indicate competono tutre le t'unzioni previste dalle norrne di sicurezza.
2. I lavoratori individuati' docenli o Al'A, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità
necessarie e disporre di ntezzi e di ternpo adeguati allo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono
subi'e pregiudizio a causa dell'attivìtà svolta ne ll'espleta."nà d"l loro incarico.
3. ll Dirigente Scolastioo individuer'à oltre il personale, tempi e modalità del servizio di protezione e
prevenzione. e determinerà i londi per il f'unzionamento, Ie spese ed i compensi con l'ausilio della RSU.
4. I compensi possono essere:

o di tipo ttrrfetario per.gli addetti alla protezione;

' compenso ola[io, per le "figure sensibili" e i componenti la squadra o commissione sicurezza.
prevenzione e protezione.

A'rt.22 - Il Responsabire der servizio di prevenzione e protezione dai rischi
11 Dirigente Scolastic<l designa il responsabile del serviziodi prevenzione e protezione dai rischi. euesti devefiequentare o aver licquentato apposito cor.so di lormazione.
Per I'a.s. 202012021 il Responsabile Spp e lng. Nicola lannuzzi.

Art.23 - Sorleglianza sanitaria - Medico competente
l' I lavolatori addetti ad attività per le qLrali il dòcurrento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischioper Ia salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.
2' [:ssa è obbligatoria citrando i lavoratori sono esposri a rischi specifici inclividLrati dalla legge corne
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pal"ticolarmente perìcolosi per la salìrte: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fìsici e biologici
elencati nel DPR 303/56' nel D-lgs. 71192 e integrati negli Art. 25, 18, 39 e sleguenri del D.lgs. 8l/08, oppure
l'Lrso sistematico di videoterminali, per alnreno venti ortsettimanali. dedotte le-interruzion i.J' Il Dirigente Scolastico deve individuare il meclìco ctre svolge la sorveglianza sanitaria. II medico viene
individuato tra i rnedici competenti in Medicina del Lavoro.

Art, 24- ll Documento di valutazione clci rischi
Il Dirigente Scolastico elabora il Documento di valutazione dei rischi, avvalendosi della coilaborazione del
Responsabile della prevenzione e protezione dai rischi, del medico competente, degli esperti dell,Ente locale
tentlto alla f'ornitula degli edifici e, eventualmente, della consulenza di esperti delÉ sicurezza dei lavoratori,
dopo aver consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

A11. 25 Riunione periodica di prevenzi.ne e protezione rlei rischi (D. r,gs. gr/0g Art. J5)
Il Dirigente Scolastico indice. almcno urra volta all'anno. una riunione di piotezione/prevenzione dai rischi,alla quale partecipano lo stesso Dirigente o Lrn suo rappresentante, chc Ia presiede, il RSpp, il medic<i
cor'ìtpetente ove previsto e il Rappresentarrte dei Lavoratori per. la sicurezza.
Nella'iLrnione il Dirigente Scolastico sorropone all,esame dei partecipanti:

. il dvr e il piano dell,emergenza;
o I'idoneità dei rrezzi di protezione individuale;

' i programmi di informazione e f'ormazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.
La riunione di cui al prirno comma non ha camttere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo. t

Per ogni riunìone va redatto un verbale su apposito r.egistro.
Il Dirigente Scolastico deciderà autonomamente se àccogliere o meno, in tutto o in parte, i sugge.imenti S
scatr"rlitì dalla riunione, assumendosi, in caso di non accoglimento, la responsabilita ai tul. a".irion?] 

- " §/
}

Art.26 - I programmi di inlormazione e lbrmazione dei lavoratori ai lini della sicurezza e delta satuteIl Dirigente Scolastico realizza attività di f'onnazione e di intormazione nei contionti dei dipendenti ,
lavoratori e..ve necessari.. degli alLrnni. con i rrezzi ritenLrti piir .pportuni.
L'Attività di I'ormazionc velso i dipcrtdenti clevc pleveclere alnreno i sottoelencati cuntenuti ,inài. ,'

irrdividuati dal D.l. Lavoro/Sanità del t6l0l 997: \
o il qLradlo normativo sulla sicurezza; -S '
o la lesponsabilità penale e civile: .-\l+
o gli organi di vigilanza:
o la tute la assicurativa:
. i rapporti con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;
o la valutazione dei rischi;
o i principali rischi e le misure di tutela; §
. la preveÌìzione incendi: .o la prevenzione san itaria;
o la fbrmazione deì lavoratori. \S

r.ù

Ara.27 - ll ra ppresenta n to rlei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
t(

Il Rappresentante dei Lavoratot'i per la Sicurezza è designa«l dalla RSU al sr-ro interno o eletto dall,assemblea N
del personale dell'istitLrto al suo interno che sia disponibile e possieda le necessarie competenze (in §
alternativa, sia disponibile ad acquisirle attraverso la fiequenza di un apposito corso). iN
2 Al Rappresentante dei l-avoratori pel ln Sicurezza e garantito il diritto all'int'ormazione per quanto r"igua.da trtti \\
gli atti che aflèr'iscono al Sistema di prevenziorre e di protezione dell.isti(uto. - \3 Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza viene assicurato il clirino alla lormazione aftraverso
I'opportunità di fiequentale urr cor.so tii aggiornamento specitìco. \

§
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4 ll Rappresentante dei Lavomtori per la SicL[ezza può accec'lere liberamente agli anrbienti di lavoro perverifìcarne le corrdizioni cli sicurezza e presentare osservaziolri e proposte in merito.
5 ll Rappresentante deì l-avoratori per la Sicurezza è consu[ato sulla designazione del responsabile e degli a<ldettial servizio di prevenziorre, e del medico competente.
La consultazione del rapp|esenlante dei lavoratori per la sicurezza da parte del Dirigente Scolastico, previstadal D Lgs 8l/08, Articoli 47,48 e 50, si deve svolgere in modo tempestivo e nel co"rso della consultazione ilrappresentante dei Iavoratori per la sicurezza ha lacoltà di f'ormulare proposte e opinioni che clevono essereverbalizzate' Inoltre, il rappresentante dei Iavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione delresponsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi e diprogranr mazione . realizzazione e verifìca della prevenzione nella scuola; è altresì consLrltato in meritoall'organizzazi<>ne della fòrrnazione di cLri agli A11.36. 37 del D. Lgs. g l/0g;
6. ll rappresenta^te dei lavoratori per ra sicu.ezza ha cririt«r di ricevere:l' lc inlbrmaziorli c la dtlcttnrcntitzione relativa alla valutazionc dei rischi e alle misur.c di prevenzione;2 lc inf'orrnaziorri e la documentazionc inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli

- impianti, all'organ izzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro;3 la certificazione relativa all'idoneità aegti eaifici, agli inf'ortuni e allc malattie profèssionali nellispeto de lla privacy;
4. le inlòrnrazioni provenienti dai servizi cli visilanza

7' Relativanlente alla clesignaziorre dell'RLS. la nsi,r to ha individuato nella persona di prof, Antonio Roscigno. Allostesso sono gafantite le ore pteviste dal cCNt- vigente per I'espletamento della lunzione i40 ore individuali).8 ll Rapplesentarrte dei Lavoratori per la Siculezza rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.9' F-ntlo quindicì gio|ni dall'irrizio dell'anno scolastico, la RSU cornunica al Dirigente le modalità di esercizio delleplelogative e delle liberrà sindacali di cui e titolare.

Art. 28 - Retèrente Clovìd
ln applicazione del D.M. 6 agosto 2020 nr-. 87 recante il 'Protocollo cl'intesa per l,avvio clell,anno scolastico nelrispetto delle.r'egole.di sicr-rlezza per il cÒì]tenin]ento clella cl i f]'us ione cli coviD- I g. viene disposta la nomina delretèrente. CoVID- l9 d'lslilLrto per l'anno scolastico 2010/201l. individuata nella persona di prot.ssa t.angella eAntonellis per la setie clel ( lassico. la plof.ssa De vivo Concettìna e ìl Sig. Adarrìo l-anzetta, per ìa secle det['inguistico e la prot.ssit Crescenzi Cristìna ecl il Sig. l-rigenti Salvatore. per la secle clello Scientifjco.

CAPO II
I criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la deterrninazione dei

contingenti di personale previsti dalla L.146/90

Art.29- Servizi essenziali da garantire in caso disciopero
I-. l.l lavoratore che intende partecipare ad uno sciopero può fbrnire in merito comunicazione volontaria alDirigente nelle forrne e con le modalità dallo stesso predisposte.
2 l servizi. minirni da garantire durante gli scioperi sono contenuti nell'allegato al ccNL l9ggi200lsottoscritto n 2910511999 in attuazione della L. I46iò0 e della L.83/2000. Il persoùle A'fA dovrà garantire ilservizio solo in presenza di particolari e specifìche situazioni quali:

Attività Con tingel ti diprsonale Servizi essenziali
SclLrt in i c valutazioni fìnali Nr. | 

^ 
ss isten tc Arlrn.vo

Nr.2 Collaborarori Sco lastici
Arr iv iriì di natu ra am rì1it'ì istrativa

Lsarnidi Stato
tn fesso e servlzt al tanl

Nr.2 Assistenti Amm.vi
Nr.3 Collaboratori Scolastic i

Auì\, ità di natura amministrativa

ApertLtra e ch iusur.a IstitLrto. v igilanza

L-icco " T.L. Caro" - Sarrro

Apertura e chiusura lstituto, vigilanza

Suppolto tecnico alle prove di esame

1r1 resso e se ran I

t0
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Paganrento degli stipendi al
personale con contratto di Iavoro
a lernpo detelrninato nel easo in
cui lo svolgimento di azioni di
sciopero coincida con eventuali
ternr ini pererrtoli

Dsga
Nr.l Assistentì A rr nr istrativ i

Nr.l Collaboratori Scolastici

Responsabi le del servizio
Attività ammin istrative
Attività connesse

3. I criteri di cui sopra dovranno essere gestiti tenendo conto della volontarietà dei lavoratori e, in
subordine, del criterio di rotazione tra loro.
ln ogni caso, per garantire le prestazioni indispensabili, si dovrà tendere ad utìlizzare il numero
rlinirno di lavoratori.

4. Al di fìori delle spccitrche situazìoni clencate rìel corrma precedentc. nessun atto autoritario potrà essele
assuntO dal dirigente scolastico nei contionti dei dipendenti. senza un apposito accordo con la R.S.U. o le
OO.SS. plovinciali fìrrnatarie dell'ul timo C.Cl.N. L.;

5. Idipendenti precettati, per l'espletamento dei servizi minimi, sono esonerati daìlo sciopero e devono
essere esclusi dalIe trattenute stipendiali:

6. Qualora I'intero corpo docente aderisse allo sciopero. le lezioni non saranno assicurate, poiché lo
svolgimento delle lezioni non costituisce servizio minimo da garantile;

7. Qualora lo sciopero interessi solo una parte dei docenti, con conseguente riduzione del servizio
scolastico, è necessario che ci sia almeno un Collaboratore Scolastico per piano. N

2

ll Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all'albo della scuola I'ordine d\.. (-
servizio con i nominativì del personale obbligato ad trssicurale i servizi rninimi, almeno cinque gior\i-, \
ol'lìl'iro,",orrrione 

del pers.rral,.' cla obbtigare. it Dirigente Sc.lastico indicherà in primo ,ro*u§o
lavoratori che abbiano esp[esso il loro consenso in fblma sclitta, successivamente elfettuerà un \
sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fìlssero già stati obbligati al servizio in occasioni
plecederrti.

Art. 3l - Risorse lìn:rnziariere disponibili

Le tisot'se fìnanziarie disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da

t.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.
t0
ll

Liceo " T.L. Calo" - Sarno

Finanziamenti plevisti pel l'attribuzione delle FF.SS. al piano dell'Offerta Formativa;
Finanziarnenti per gli incarichi specifìci (ATA);
FIS (cornprensivo della valorizzazione docenti (L. 160/19);
Pmtica sportiva:
Aree a rischio;
Attività di recupero;
Ore eccedenti in sostituzione dei colleghi assenti;
Formazione del pelsona le;
A lternanza scuola- lavoro:
Progetti nazionali e Comrrnitali:
Residui anrr i preoedenti.

\,\.

(

\
t\

N
§\

i

Art.30 - Individuazione del personale obbligato

L

CAPO III
Criteri per la ripartizione del Fondo per il Miglioramento

dell'Offerta Formativa

ll



PROPOSTA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

FINANZIAMENTI FUNZIONI STRUMENTALI

Fina nziamento MOF anno scolastrco 2020/2021

TOTALE

lordo
di dente

5 220,10 3 933 77

5.220,10

4 620.45 3 481 8ti

INCARICHI SPECtFtCt Assistenti Amm.vi e Collaboratori Scolastici

Finanzramento MOF anno scolastrco 2020/2021

ECONOI\4IE ANNO SCOLASTICO 201 9/20 INC/^\RlCHl SPECIFICt

TOTALE

ANNO SCOLASTICO 2O2Ol2021 PRAI ìCA SPORTIVA

TOIALE

TOTALE

Liceo '' T.L. C'aro" - Sar.no

Lordo Stato

81.361,82 61 312,60

'14841 6988 € 11 184,40

96.203 € 72 497 00

€ 962 04 €. 724,97

€

4 065 00

650 00

€ 4.715,00

71Yo

TOTALE

30%

INDENNITA' DI DIREZIO NE DSGA (PARAMEI

TIRE AL personale DOC. 70%

TOTALE ALIQUOTA DA PÉR IL PE RSONALE ATA

RO DETERMINATO DAL

TOTALE ALIQUOTA DA RIPAR

Bud et fis 2O2O|2O21

Economie anni recedenti CEDOLTNO UNTCO

FONDO RISERVA 1aÀ

oI I BLE DU EG DI R P ltAR ER 02 8l

Personale 135,5.30

MINISTERO. COMPENSO FISSO

Liceo

€ 67 057 03

€ 46.939,92

€ 20.117 11

di endente
lordo

€ 3.481,88

ECONOMIE ANNO SCOLASTICO 2A2OI2O21

O SCOLASTICO 2A2OI21 ORE EC CEDENTI

ORE ECCEDENTI

ANN

ORE ECCEDENII

3 768,925 001 36

€ 3.768TOTALE

AREA A RISCHIO

756 79 € 570 30
ANNO SCOLASTICO 2A2A2O21 AREAA RI

TOTALE

SCHIO

PRATICA SPORTIVA

4 96'1 ,90

€

3 739 19

3.739 19

'18.944,05

€ 14.275 85

14 275 85

€135.708,17 € 't 02.266,91

t2

Art.32 - Analisi delle risorse finanziarie disponibili.

Le risorse per'l'a.s. 2020/2021 . comunicate dal MIUR con nota prot. del sono le seguenti:

t

i _ _ y4!qEE4{z!oNE__-
l a!,.Io scor-esrl co 2o2ot2o21 vALoRrzzAzroNEì-
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Art. 33 - FunzioniStrurnentali

TOIALE 0 TOTALE

COGNOM E NOM E
rz.economtca relr dal

Tesoro
osrz economtca relr. dalla

Scuoia
A.A ALBANO CONCETTA II POS
A A. BASILE IOLANDA
A,A, FALASCA VINCENZA

INC SPECA,A GIGI FILOMENA II POS
A A. GRANIELLO A, TERESA II POS
A A. IV1ARCIANO GIACINTO

INC SPECAA MAZZON ADA INC SPECAA SERRA CONSIGLIA POS
A T AIV]ODIO GIOVANNI INC SPEC
A I', ROSETO LUIGI
A T GAUDIELLO CIRO INC SPEC
A.T GAUDIELLO ALFONSO ART.7
A,T PORCARO SERGIO ART.7
C,S, ANTONELLIS BEL TE GIUSEPPE ART.7
C S. BASILE ANGELO ART,7
C.S BOT-IA GIUSEPPE

GERA RDO
ART.7

C S D'AIVIORE PART-TIME
C.S, ESPOSITO S ALVATORE INC SPEC
C S FRANCESE ORLANDO

ART 7

INC SPEC
C.S. FRIGENTI SALVATORE
C S, LANZETTA ADAMO ART.7

Preso atto della delibera del. collegìo dei docenti nella quale vengono individuate Ie funzionistrllmerltali alle esigenze dell'lstituto. i finanTiar.nenti u"ngir,r,, assegnati secondo la seguente ripartizione:

Art.34 - Attribuzione degli incarichi specifici

considerato che negli ultirri anni si e proceduto allo scorrimento della graduatoria provinciale perl'attribuzioni della seconda poszione economica . .h. ,.i iurruto anno scolastico si è proceduto allastabilizzazione del personare LSU, si è avuto, in quesro Liceo di Sarno, tu."gr"ni" 
"on?j,jurazione 

inmerito agli incarich i specitìci:

,.\

NN

.\-.-\

Liceo " l-.L. Caro" - Sarno

FUNZIONI S TRUMENTALI . OISTRJB.4
DOCENTI

U N ITA' LORDO
OIPENDENTE

Prot. ssa 0e Vivo Paola AREA 1 . Gestione delpiano dell'Offerta Formativa € 491 72

Prof.ssa Viscardi Rosa AREA 1 , Gestione del Piano dell, Offerla Formativa € 491 72

Prof.ssa DiFil Giuse AREA 2,
lnterventG serviziper g istudenti

€ 491 72
Prof.ssa C elinala AREA 3 lnterventi e servizi idocenti € 491 72
Prof.ssa Marra Carmela AREA 4.

Attività extracurrìculare

€ 491,72
Prof.ssa Crescenzi Cristina AREA 5.

Rapporti con Entipubb licied ll. esternè
€ 491 72

a FrancescoProf. Ro AREA 5.
Rapporti con E nti pubblicied lt. esterne

€ 491 72

AREA 5.
Rapporticon E nti pubblicied lt. esterne

€ 491,72

€ 3.933 7?

ì3

\
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\
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ART 7

C S PALMIGIANO

ART 7

ANTONIO

FILOMENAC.S IVARCHESE

C S IVAURIELLO

C S RINALDI

C, S, SCAGLIOLA
C S, RINATDI

ANNA
IVICHELE

BRUNO

LUIGI

ROCCO

C.S IVIALAFRONTE

INC SPEC

INC.SPEC

INC SPEC

NC SPEC

l. Per quanto riguarda il profilo del ggllahoratore scolustico, si precisa che 8 dipendenti sono titolari
dell'ART.7 (rett'ibuito dal Tesoro) mentre tutti gli altri riceveranno l'incarico specifico, per un

conìpenso conrpatibile con le risorse fìnanziarie stanziate nel MOF a.s.202012021 specifica funzione.

- SLlpporto all'attività arrnrinistrativa e didattica

- SLrppolto mateliale agli alunnidiversarnente abili e/o momentanearnente in dilficoltà;
- Prinro intervento e pronto soccorso:

- Piccola Manutenzione.

La liparlizione è di 7 unità nella sede del [,iceo Scientilico (Opiscopio), 5 unità nelln sede
dell'indirizzo Linguistico, e 5 nella sede del Liceo Classico.

Considerato che la platea scolastica di questo Liceo è distribuita su tre plessi (Episcopio-Via
Roma e C.so V. Ernanuele) nell'attribuzione della sede di servizio dei collabolatori scolastici si dovrà
garanti[e la preseuza di un collaboratore scolastico di genere lemminile pel ciascuna sede. Il DSCA
elaborerà il piano delle attività. in applicazione a qLranto predetto. tenuto conto delle risorse umane irr
serv ìzio dall'0I /09/2021 .

Si concorda. inoltrc. che pel ogni sede è neccssaria la presenza di Lrn collaboratore scolastico che

neglr Lrltimi I anni ha svolto proticr"ramente lLrolì di addctto alla sieulezza.

Per quanto rigLrarda il p ro li lo diassl.lrerte umntinistr(ttivo (cinque titolari di seconda posizione

econotnica ed alt.7), mentre 3 unità rìceveranno I'incarico specitico, per un compenso compatibile
c<rn le risorse tìnanziarie stanziate nel MOF a.s.202012021 specifìca fìrrzione.:

o sistemaziorre archivio Via Ronra;
. arretrato u fficio personale.

Per la retlibuzione, si far'à riferimento all'apposito capitolo degli incarichi specifici in rapporto
proporzionato alla consistenza specifica del profilo.

3. Pel quanto riguarda ìl p«rtìlo dell'ossistente tecnico si irrdividuano le seguenti tipologie di incarico
Assistenza acqLristì, collaudo ed inventario

Per la retribuzione. si [ar'à ritèrimento all'apposito capitolo degli incarichi specifici, con
ri fèr'ì rnento al l'appoilo proporziorrato del prof r lo.

Art.35 - lncarichi specifici personale ATA.

. . . Cli incarichi specitìci, nci lirnrti delle disponibilità e dei plofìli protèssionali, comportano, oltre alle
attività e mansiotri espressalrente previste dall'area di appaftenenza, l' assunzione di responsabilità e lo

Liceo "'f.L. Caro" - Salto 14
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svolBimento...d i coinpiti di particolare responsabilità.rischio o disagio, necessari, per la realizzazione delpiano dell'of Èr'ta f'orrnativa.
Tentlto conto della olcsenza in Istituto cli unità di personale. ATA. in possesso delle posizionistipendiali econorniche ts a 

'di ti posizi;;';ù ii p,,ii)i"." economica) gli incarichi specifici vengonodistribuiti al restante personale. secondo la seguentc tu'U"ilu,-

ALTRI FINANZIAMENTI

INCARtCHt SPECIFtCt 3.481,98€
Laboratorio 9,0% 31 3,3 7€

9,0% 313,37€

9 0% 313,37€

I 0%

9,0% € 31 3,3 7

3'13,37

AT 31 3,37€90%

9,0% € 313 37

€

5,3Yo 184,54€

C,S 184.54€

Piccola manutenzione 5 184,54€

L5 184.54€
Piccola manutenzione

Piccola manutenzione CS 5,3% 184,54€

C.S 5 184,54€

CS 18ùo€

100,0%

3.481

Uff icio Didattica: Arretrato

Coordinamento attività arretrato

Ufficio Didattica: Arretrato

Coordinamento attività arretrato

Coordinamento Ufficio Acquisti e magazzino

Coordinamento Ufficio uisti e ma azztna

INCARICHI SPECIFICI - COLLAB SC

Piccola manutenzione

Piccola manutenzione

Piccola manutenzione

Piccola manutenzione

totale

Art.36 - Criteri generali per I'impiego delle risorse

| - Il presente articolo riguarda le risot'se finanziarie lif'erite al fondo d'istituto e ad ogni altra risorsa, aqttalsiasi titolo. stimata e potenzialmente nelle disponibilità dell'istituto che venga parziahiente o totalmente
impiegata' per corrispondere compensi, indenniià o quant'altro al personale in servizio presso l,istituto
stesso.
2 - Le risorse fìnanziarie, rifèr'ite al fbrrdo d'istituto e non specificamente fìnalizzate, verranno utilizzate con
le seguenti priorità:

\

\(
I

N
\

a) retribuzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il personale docente, ivi comprese le
attività di formazione in servizio, e delle attività aggìuntive pei il personale A T A alle quali non sia stato
possibile far firnre con lo specitìco fìnan ziamento ti r f'ondo previito dal CCNL
b) retribtrzione delle anività aggiLrntive non d'insegnamenio per il personate docente e delle attività
aggiuntive per il personale ATA connesse a progetti didaitici aggiuntivi rispetto al curricolo di
ord inamcnto I

c) retribuzione dcllc attività aggìLrnrive d'inscgnamento per ìl pelsonale docente connesse a progetti
didattici aggiuntivi rìspeno al curricolo diordinanrenro .

ln via preventiva sarà provveduto a ripartire le disponibilità non fìnalizzate tra personale docente epersonale A T A. in relazione alla consistenza numelica delle diverse componenti . che per il corrente
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anno scolastico è pari al 7\tYo dei docenti e 307,, per il personale ATA (Con un margine di oscillazione innegativo non superiore al j% della rispettiva voce;.
3 - I progetÌi didattìci aggiuntivi rispetto al curricolo di ordinamento saranno progettati e realizzati nella
nrisLrra pernressa dalle .isorse di cui alle lcttere b) e c) del comma r del presente aiticòlo.
4 - ll pcrsonale docente ha accesso alla retribuzione delle attività aggruntive di insegnamento e non diinsegnamento in modo paritario, senza alcuna d ifferenziazione o {u-antificazione pleventiva derivante
da.ll aplartenenza a deterrrinate classi di concorso, se non deliberato dai Collegio dei clocenti e/o da specifìciprog('rtl.
5 - Le risorse fìnanziarie che perverranno nella disponibilità dell'istituto per fìnanziamenti ex L.44011997 .per progetti didattici finanziati da.EE.LL. o privati, per progetti europei e per ogni altra motivazione, cheprevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compJnsi ed inàennità al pJrsonale docente ed A T A, lèrtra restando la lolo destinazione in caso di hnalizzazir:tne. verranno utilizzate, previa indicazione daparte del collegio dei docenti dei pro,qetti e delle attività per ì quali utilizzadi,con le seguenti priorità:

a) retribuzione delle attivrtiì aggiuntive non d'ìnscgnanrento per it personale doiente e delle attività
aggiLrntivc per il pcrsonalc A -l'A 

connc'ssc con la lcalizzazione ciei pr.rigetti e delle iniziative che
saranno realizzate con i lìnanzianlenti in questione:
b) r'etribuzione delle attività..aggiuntive di insegnamento per il pe'sonale docente connesse con Iarcalizzazione dei progetti e delle iniziative che saraino realizzate con i fìnanziamentì in questione;
c) r'etlibuzione delle anività d'insegnantento e delle attività di consulenza af'fidate a personale docente ead esperti esterrri alla sctrola. lèr'mo restando che l'affìdarnento delle attività di insegnamenm e delleattività di consrtlenza a personale esterno all'istituto avvenga solo dopo aver verificato"che non esistano
all'interno dell'istituto le profèssionalità e le competenze richieste;
d) nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente e ad esperti esterni alla scuola sarà dataprecedenza nell'individuazione del suddetto personale a coloro che uppuit"ngono al personale della scuola
statale, a docenti Universitali e ai clirigenti di particolari settori produttivi e/a finanziari.

6 - Le indennità ed i compensi al personale docente ed A T A possono essere corrisposti :
a) in nrodo forlètario. cioè in cifia Lrnica prestabilita a tionte degli impegni e dei maggiori o pitr intensicarichi di lavoro previsti: in caso dì subentro o sosrituzione del clipendinte originallmente incaricalo
della ntansione cotr altto dìpendentc a seguito assenza o per altlo motivo il 

"onip"nru 
sarà corrisposto

pro-cltlota a colot'o clre harrno svolto la r:ansiorre: lo svolgimenkr della mansione sarà comprovato
rncdiante relazione sLrll'attivitiì svorta da presertarc ar terminc deIe attività:
il) in rrodo analilico. cioe conrputando le ore cli attività prestate; il computo sarà eflèttuakr sulla base dilogli-fìrma chc saranno prcdisposti clalla scuola e la oLri compilazione sarà ef'Èttuata, di volta in volta, alterrn ine di ogni attività.
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tot.H

20

ALLEGATO 2: PROSPETTO SUDDIVISIONE det FtS

PERSONALE DOCENTE

descrizione attività

DS.

classi 3

Coord inato classi 1

Coordinato.i classi 4

UNITA quota h

10 10 € 17,50

120 120 € 17,50

140 140 € 17,50

€ 17,50

€ 17,50

€ 17,50

BUDGET DOC
70%

€ 1rÉ0

€ 17,50

€ 46 939,92
TOT.LORDO
di

€ t!,qo _

€ 2.'100,00

€ 2.450,00

€ 2.450,00

NON NS 1

NON NS

NON INS

NON INS

NON INS

NON rNS

NCN NS

,o" "a I

140140

204

€ 350,00

€ 3.570,00

12 14I-

192 | € 17,50

165

168 € 17.50

121 144 |

€ 3 360,00

§ 2.q82§!

€ 2.940,00

12. 16

NON INS 12

1

111 15

15
F

Coordinatori classi 2

Verbali to NON INS

Riusta L urn e cultura NON INS

Commissione nuove tecnolo ìe . documentazione INVALSI NON INS

140
7

40

2A 140

100

30 30

35

60 bU

7A 70

BO 80

c17 50

€ 17,50

€17 50

€ 17,50

€17

€ 2.520,00

€ 262,50

€ 700,00

€ 2.450,00

€ '1.750,00

€ 525,00

€ 612,50

€ 1.050,00

1 L2?lp0 -

€ 10500

€ 175,0

€ 490,00

€42
€ 1.40

15

27

50

Commissione documentazione attività svolte e controllo
; documenti .

(
!
§l

\
Commiss

Commìssione Elettorale

Comrnrssionea uistì

Commissione vi

lnventario bibloteca ecc

e corsi di ro

NON NS

NON NS

NOIT NS

ntol,rs I

NON NS

NOll \S

.Commissione orièntam ento

.Commissione tecnico-scienttfica
i\t\ .,i

Trasparenza PTOF, RAV '

ento

NON NS

I

-l-

160 60

rl ,rq] ,1

1. 101 1

o I e 17, s0+ ,,"o

€ 17,50

€ 17,50

€ 17 ,50

€ 17,50

€ 17,50

lResponsabili. Laboratori 7428
4t 6artimenti.

Addetti Sicurezza

NoN NS l

!!9!r!q 1l
lutor neoassunti | "o*,*"

3

€ 17,50

24 € 17,50

€ 17,50

€ 35,00 |

e t/

l _114!0
€ 37.730,00

Sito e su pporto inf0rm atico 27

1 120

1 10

40 € 17,50

€ 4.200,00

€ 175,00

€ 700,00

TOTALE FUNZIONAI\4ENTO

{
\§
\

_§

N
\
\

:IDEI recu . sostituzioni am

IDÉI recu sostttuzio am

eatro

CLIL classi uinte

CLIL ssi intermedie

liamento off erta formatìva

liamento offerta tormativa 50

NON INS

NON l!§

1!-q

INS

NCN

NON

12 8 96 17,50 le r.oao ,00

ECDL 10 10 i € 17,50

40 17,50 700,00

€ 9.209,38
€ 46.939,38 l

PROGETTO FORMAZIONE DO CENTI NCN NS :11_1+
1 50,3 | € 17,50

€ 175,00

t_70!-qq
€ 879 38PROGEITO:LAVo RO D'AULA

TOTALE PROGETTI
50

100

24

120

NOfi NS 10

40

(sostituzioni) NON NS

l1

arrotondamento € 0,55

1

I

I € 420.00

€

q_tz-0

ore

1

1

12) 17

€ '17,50

1

1

1

1

1

€

€10

1

4
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ersonale ata

descrizione attività

ln tensificazione (maggiore impegno e turnazione)

Addetti sicurezza

Straordinario e funzionamento progetti

Reperibilità+interventi

arrotondamento

BUDGET ATA 30% 20.117 ,11

€2 392,50

17 5t € 12,50

-€ 0,39

17

17

3

-_.L_ -L.__

Art. 37- Intensificazionc rlclle prestazioni ATA

L'intensifìcazione di lavoro connessa alla sostituzione di colleghi assenti sarà regolamentata nelseguente modo:

€ 20.117 ,50

2

in caso di assenza per marattia di un colrega, ra sostituzione verrà fàtta da artropers-o,ale in servizio, previo riconoscimento di un compenso aggiuntluo,sut cupitoìo
de ll"'intensificazione e maggiore impegno lavorativo',.
ln caso di assenza per nrarattia tii un coIaborahre scolastico, ra sostitLrzione verrà
tàtta dai colleghi del gruppo della sede cli servizio (equilibrando p", ngnunu il .uri"odi lavonr cornplcssivo nell'arco dci 200 gionti cli lezìorìe).

In caso di assenza del persotrale ausiliario, amministrativo e tecnico (della stessa area), èpossibile utilizzare, occasionalmente,. irr altra postazione il personale in servizio o moditìcare l,orario diservizio. per tàr fionte alla riduzione del per.sonale.

La enza 1Èttiv IN SETV IZIO nel colso dell'irrtero anno scolastico, tranne il perìodo di fèrie,no ad un massimo di 40 gior.ni. inciderà in rrani era proporzionale sulla ripartizione del com pensordderto. prelevato dal Fondo dell,lstituzione Scolasti

ii
SL
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UNITA' ore tot.H quota h.
TOT.LORDO
dip.

1 0

45

5

360

40

5 220,00

€ 14,50 €

€ 14,50

€'14,50 €

€14 50

580,00

€ 580,00

lntensificazrone (maggiore impegno e turnazione)

Straordtnaflo e f L nztonamento progettl

Inten sificazione (maggiore impegno e turnazione)

Addetti sicurezza

A.T

AA B

8

8 5 40
q 0 € '14,50 € 0,00

5 33 165 € 14,50
Straordinario e funzionamento progettr A,T
Addetti sicurezza A,T 5 7 35 €'14,50 € 507,50

US 17 ?8. EOE € 12,50 7 437,50€

€ 12,50102

119

6

€ 12,50

€ 1.275 ,00

€ 'l .487,50

637,50

ca. In ogni caso, llotl avrà accesso a tale retribuztonc

r8

I

€

C,S. I

I

l- I --t---i-
..1



aggitlntiva' il personale che totaiizzerà un numero di assenze superiore alla nretà del periodo suddetto( I40 giolni di assenza).

Ai fini del calcolo della retribuzione dell'inten sificazione, sarà Lrtilizzato, come parametro diriferimento, il servizio efJèttivo superiore a gg. 160.

coefllcie^D;:o 
I'ind ividuazione del pe'sonale avente diritto all'intensifìcazione, sarà calcolato il rispettivo

Ogni giorno di presenza avrà coefÌìciente:

1.00. per chi non ha incarichi specifici. art. 7 o la prinra posizione stipendiale:
0,90. pcr i dcstinatari dcllrr p.rr irrra prrrizionc ec(,rì()rììicit. iirt. 7:

0,80. incarichi specifìci o arrivirà equivalcnte per i,pegno. lcgare ad eventLrali pON 
;

l-utti gli interventi di lnanutenzione straordinaria, che non rientrano nel proprio ordine di servizio sono|etribuiti con una quota che concorre alla determinazione del maggior impegno se svolti in orario diservizio e con ore cli straordinario se svolti oltrc il proprin,i.urio di servizio.
PeI gli assistenti.tecnici arnpia attenzione sarà data alle ore di suppofto alla didattica (le ore svolte inlabo|atolio con la presenza de[a. crasse). A['uopo .i fr".i.u che per ogni 20 ore di didattica inlaboratorio, sarà riconosciuta un'ora di' maggioi irpegro. La stessa attenzione sarà rivorta a apreparazione del laboratorio.

Fermo restando la procedibilità amm in istrativo-d isciplinare, saranno considerati come giorni diassenza' (da uno a cinque) ai lìni del calcolo dell'intensifìcazione, event,,uti ,irirti u freitazioni. senzaalcuna valida rnotivazione. i rrrqlr u P'!J

0
J

S
§
)-=_

maniI
I'orari

intcns

In casi particolari (aperlLrra str.aordinaria dci ocali. man ifèstazion i, lncontrr e con vegn i,estazionì scolastichc ecc. ) c nccessario concortlarc con il pcrsonalc interessato le ore eccedentio di lavoro-fale gestione del per.sona lc, presuppone un'adeguata ed unitbrme distribuzione delleifìcazioni cite si dovesser.o presenta le
Le risorse di q uesta \'Occ sarltnn o tlivisc in due canitoli distint tc rccrsamcntc: presenU3 e risultati ra iunti clal ro rio lat oro z/3

Per la retribuzione di 
'isulraro srranno considerate quattro fasce di merito. La collocazione nellediverse tàsce avverr'à previa rclaziotrc dei responsabili di slttore. dei r.esponsabili dei plessi e sentita laR.S.U., con la quale sarà concordata l,apposita tabella.

Per l'anno scolastico 2o2ol2o2l ai collaboratori scolastici Antonellis Belmonte ciuseppe eLanzelta Adamo saranno corrisposte l5 ore aggiuntive diulne pr.o-capite quale gratificazione per lareperibilità data in caso di Iìrrti presso Ic tre sedl"del Liceo , rispettiva."nt" ò.ro t7itt. Emanuete - viaRoma - Episcopio ln caso di intervento sar'à considerato il tempo cltèttivo se superiore a cinque ore.diversamente ogni intervento sarà valutato cinque ore.

Art.38 - Compensi per le attività cli Educazione fisica

. Le risorse 1ìnanziarie previste per le attività di educazione fìsica sono tinalizzate alla retribuzionedei docenti per le ore ei'Èftivamente pr.estate

\,

.\
\\ \
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Art.39 - Yalorizzazi<tne del personale -

Modalità e plocedura di assegnazione del bonus salanno oggeno di infbrmazione ai sensi dell,art. 5 c.5 delCCNL

. .Alla luce dell'arl.22 punto 4 lettera c4 del CCNL del l9t4/2019, vengono stabiliti i criteri generali,per la determinazione della valorizzazione del personale ivi compresi quelli iiconosciuti al personale docenteai sensi dell'art. 1 c. 127, della legge 107l2Ol5. Le parri concordano:

I - campo di applicazione
II presente contratto definisce i criteli genelali per la deterrninazione dei compensi finalizzati alla
valo'izzazione der personare docente ai scnsi delIart. rc. r27 de[a tegge toil20t5.
2 - periodo di validità
ll prescntc'contratto e rilcrito all crogazionc dcllc lisorse pcl la valorizzazione del personalc cl6cente
nefl'an no scolasrico 2020.202t .

3- dati relativi a ll, inforrnazio ne resa dal dirigente scolastico
La stesura del presente contratto è stata pleceduia,ai sensi dell'art. 5 del cCNL, dall,in t'ormazione resa daldkigente scolastico, riguardo i criteri fissati dar comitato nominato ai sensi deria L. r07fi5.
L'anrmontare delle risorse tìnanzialie zìssegnate all'istituto scolastico per l'erogazione del bonus premiale
nell'a.s. 1020/202 I noll ò stat() ancora comtrnicato.
Il comitato di valutazione ha adotato i criteri pubbricati a suo tempo e riportati nell,alegato,,A,,del
presente contratto integrativo e che è parte integrante del presente contratto.
'l - criteri generali per la determ.inazione deiìompensi finalizzati alla valorizzrtzione del personale
Le attività pe| le quali è previsto l'accesso al bonus prerniale hanno come obiettivo il miglioramento delservizio erogato. I'innalzamento dei livelli protèssionali <iella comunità scolastica e dei Àultati degli alunni.anche attraverso processi di innovazione e di condivisione di pratiche d idattiche/organ izzativelfòrmative.
Si conviene che la v alorizzazio n e del personale sarà ritèrita aà anività un"rtrta un"É. attravelso strumenti ofòrmat appositamente defìniti o rnediante docurnentazione fbrnita dai docenti secondo indicazioni preventive
del d irigente sco lasr ico.
I criteri sono stati detìnlti dal (-ornitato <ii valLrtazione nell'a.s. 201(r/2017 e resi noti mediante afTìssione
all'albo. insieme alle rroclalità e ptocedule di documentazione e validi per il triennio successivo.
La Valorizzazione del personale è legata acl iniziative clre siano coerenti con i documenti f'ondamentalì dellascuola (Ptol' Pdnr RAV) e non concerne iniziative isolate. seppur di pregio. rron condivise dagli organi
collegia li.
ll f'ondo' di nornra. è rifèrito ad attività non conlpensate con altre lònti di finanziarnento, solo in casi
particolari ed in nrisula marginale e ridotta è possibile riconoscere attività contemplate sotto altre voci, manon pienamente valorizzate.

Il compenso massimo erogabile a ciascun docente non può superare il 4o/o del totale della sornma disponibile
ll compenso nrinirno per ogni unità di pers.rrare scorasiico non può essere inreriore a € 50
Il nutnero dei benelìciari del bonus per I'a.s. 202012(12l non può essere infèriore al 66zo (per ciascLrna
categoria:docenti ed ATA) del numero del petsonale scolastico in organico di diritto nell'iitituzione
scolastica
6 - proced u re successive

Art.40 - Alternanza scuola layoro

Le qtrote dei fìnanziarnenti destinate alla letribuzione del personale per te attività di Alternanza Scuola-Lavoro sono |ipa|tite tra il persorrale tutto, nel rispetkr delle indicazioni ed attività stabilite dal collegio deidocenti e conlèrmate dai diversi consigli di classe. Fernro restando le priorità delle lìgLrre profèssionali
indìvidtrate in seguito ai bandi emarrati. l'ulfìcio cli presidenza s'impegna a coinvolgere .lufnto più personale
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è possibile' al I'ine di consentire un piir agevole accesso alle risorse economiche, ma soprattutto a favorire unacrescìta prolèssionale.

Art. 4l - Attività di recupero

Secondo le indicazioni ibrnite clal collegio dei docenti e riportate nel p'loF il recupero dei debitiscolastici avviene secondo le seguenti modalitàit) corci cli ,ecupe.o pomeridiano; 2) Sporlello didattico. Leattività di recupero in "itinere" non riguardano ri frÀLrt. ""rtr"tto 
integrativo. I corsi di recuperopomeridiano vengono attivati al ternrine del l^ periodo scolastico. Nel caso in cui le attività didattiche inpresenza dovessero essere sospese, potlanno avvenire anche..on line,,.

r c()rst dt l-ecupcro tìutì pott.antìo avere utìa durata inlèriore a 6 ore e superiore a 15.

ccipa a tali atrività in basc afla propria disponibirità indivìduare,afle rerative competenze eprevisto dal successiv. a't.4g, previo espreramenro Jei bandi pr""ir,i-lJ- r-i,g"i

Nella assegnazione degri incarichi possono essere appricati diversi criteri, come ad esernpio:- si dà precedenza a colotrr che sono in possesso di specifiche competenze (eventualmente individuate §dal Collegio dei Douenri.l:
ovvero. 

tttt' 
\E- tutto il personale può paftecipare, senza esclusione alcuna. potrebbe essere tàvorita lu ..otr.iona p., {consentir.e una più ampia partecipazione;

- Evitare la concentrazione di incariclr i/partecipaziorre a più pr.ogetti da parte delle stesse persone.- Pet il personale ATA, acqtrisita la necessariadisponibilità, si potrebbe pro."d.." ud ,nu distribuzione 
idei progetti in modo da coinvolgere tutti gli inieressati (ovvero tutti coloro che hanno determinaìà. I

;:ilffi"J1lÌ"i'che 
in cluesto caso e possibile prevedere una rotazione, p., 

"g*"irr. rr;ii #;§
Art.43 - Accesso etl assegnazione dcgli incarichi \

Art.42- Progetti comunitari e nazionali

Il personale part
secondo q Ltaltto
fìnanziamenti.

Nell'afIìdarnento del l, incarico sono indicati :

a) La deliberz del Collegio dei docenti;
b) L'attività da ef'Èttuare;
c) II compenso da oorrispondere (orario o fbrtèttario).

Art' 44 Compensi ar personare referente dere varie commissioni

ll D S assLrnta la delibera del piano delle anività da parte del collegio dei docenti e del piano fbrmulato dalDSCA provvede' con apposita conrunicazione tirnrui", ua ,.q.-risire le disponibilità del personale docente eAta fissando Lrn terrì'ìine enn'o il quale devono rnan il'estu,= ll lr,.r".r" all'attribuzione di'tali attività. ove ilnumero degli addetti indicato pe| ogni aftività è intèr'iore rispetto alle disponibilità manifèstate dai Docenti eATA. il D.S. Lttili zza i criter.i definiri nel conlionro_
L'accesso alle attività da effettuare nell'istituzione scolastica può essere compensato in modo orario ofbrlettario se rctribuite con il FIS.

\N
N\
\

§I I conrpcnsi' peI il personalc clesigna«r dal collcgio Docenti come refèrente di commissioni, sonorilcriti all'atrivirà ner suo conrpreiso; ciò vuor a;L .r-,. r" lìii. riporrare. rappresentano ir budgetcomplessiv. da distribuire tra i rner-nbri paftecipanti atte aiiivita operative eftèttuate.
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Art.45 Attività aggiuntive non di insegnarnento

l;, E|:ijljl'*""", 
ind icativamente, attività aggiLrntìve non di insegnamento, con diritto al cornpenso previsro

. la partecipazione arre cornrnissioni. ai dipartimenti, cioè a tune que e f.orme nelle quari siarticola l'attività del collegio docenti :

' lo srolgimento di quelle mansioni che sono necesslrie alla gestione del poF (relerenti. delegatietc. );
' Ie ore di partecipazione al collegio e ai consigli di classe, ricevimento generale genitori, etc. che vadanooltre il limite previsto delle 40 ore:
' il pagamento delle ore di f'orrnaiione svorte ar di rLrori de['orario di servizio;
. la partecipazione agli irrcontri con Enti previsti dal poF ( ASL, EE.LL., orientamento etc. );

,;,,,':,jli::'it''one 
ad altri incontri previsti dal POIr i Rziende organizzatrici e finanziatrici di progetti

Art.46 - Chiusura giorni prefestivi

vista la delibera del consiglio d'Istituto, solo nel periodo esrivo, non coincidente con gli esami diStato e con le attività di recupero. ed in quello della sospensione dell'attività didattica, è possibile lachiusura prefèstiva. tèrrìo resrando l,obbligo della prestazione oraria settimanale.

Art. 47 - Ferie c lèstività soppressc

Le richieste di fèrie e lèstività soppresse sono autorizzate dal Dirigente Scolastico, sentito ilparere del D S C A.. che garantisce l'equa clistribuzione per il puntuale rr"'rlonur*iÀ à"gri uni.i.Le |ichieste,.per il periodo estivo, devono essere presentate entro ir 3t marzo 202r. Entro'20 gg. saràpledisposto il piano delle fèrie tcnendo presenti iseguenti elementi:

l Nel pe[iodo compreso tra la fine degli esami di stato ed il 25 agosto. escluso il periodo interessat.alle attività di |ecLtpct'tl. il Iirnziorranrento dclla scuola sarà ga-rantito con la p,.esenza minima dialrneno 3 assistenti arnnrinistrativi (il nurlrcro è conrprensivo del D.S.G.A.) e'di 4 collaboratoriscolastici.
2 Nel caso in ttti ttttto il personalc'cli una stessa qualìlìca ed area di servizio chieda lo stesso periodo, inrìlancanza di petsonale disponibìJe a nrodilìcale la propria richiesta. sarà adottato il criterio dellarotazione annuale ed in plinra applicazione. quello della graduatoria, per la mobilità territoriale.3 Le tèrie, per il pelsonale non di ruolo- clebbono essere godute entro il 3l agosto di ciascun annoscolastico.
4 Le eventuali fèrie non godute pel ragioni di selvizio, dal personale di ruolo, nell,a.s. in corso, possonoessere fiuite nell'a.s. successivo ner numero .r*. di du" giorni per ratti.rrr, durante lattività

d idattica.
5 Per il personale ausiliario, Ie lèrie richieste durante le attività didattiche, oltre quanto previsto

dal conrma p'ecedente. è possibire soro corn patibirmente cor'ì Ie esigenze di servizio. '

Art.48 - Accesso ed assegnazione degli incarichi

Il D S assunta la delibera del piano delle attività da parte del collegio dei docenti e del piano f'ormulato dalDS(ìA plovvede. con aprposìta comunicaziorre lìrrrraic. acl acqLrisirò le tlisponibilità del personale docente eAta I',issando utl te|ntitte entI0 il quale derono nranilèstare l'intercsse all'attribuzione di tali attività. ove ilnume|o degli addeni indica«r pe-r ogni attivitiì è intèr'iore rispet«r alle disponibilità rnanitèstate dai Docenti eATA, il D.S. Lttilizza i criter.i delìrriti ncl confionro.
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*::,",ì:,1i:,x,t,J,,,,J":: ;rfi§:,* 
net.istituzione scotasrica può essere compensaro in modo orario o

Nell'af tìdamento dell,incarico sono indicati:
a) La deliberz del Collegio dei docenti:
b) L'att ivirà da ellèttuare;
c) II compenso da corrispondere (or.ario o forfettar.io).

Art.49 - Criteri di retribuzione
Lo svolgimento delle attività aggiuntive dà diritto alla remunerazione con il Fondo, in baseal compenso orario defìnito dalle tabelle 5. 6 e 7 allegate al CCNL.
Al termirre de*a.s. è cttetruata Lrna varLrtazioÀ del'anività svorta, su,a base di unarelazione preserìtata dal relèrente la cìonrmissione. nell'ambim della valutazione finale del poF.
Il compenso per le attività aggiLrntive vicnc crogato sulla base delle ore etfèttivamente prestate, oveciti non dovesse essere possibile si farà ricorso ,.o,rp.,i.i fìrrfètar.i. su una base oraria di rit-erimento.Per le attività rji insegnamento occorre specificare la durata, in ore, del corso, Ia data e l,orario in cuisi intende svolgere l registri clebìtanrente compilati in tg,',i parte devono essere .onr.gnuti subito dopoI'e Iletttrazione dei co'si, insieme ad una relazione fìnale chi brevemente, illustri gli obiettivi raggiunti.Per tutte quelle anività che richieclono esclusivamente la presenza a scuola (disponibilità,intensificazione dell'aftività lavorativa), il compenso previsto sarà corrisposto in maniera proporzionale aigiornidi lavoro ellettivamente prestati, nel periodo interessato.

Per il personare A1'A, ra quota oraria aggiLrntiva può essere sostituita, a richiesta, da riposiconrpensativi.

In seguito all'adozione. del. Pian. da parte del cons iglio. dell'lstituzione, il Dirigente fbrrnalizzerà gliincarichi con atti inclividuali. Dr tale attribuzione sarà lornita infbrnrazione successiva alla RsU.E',previsto un aggiornanren«r del piano entro la line del lo Quadrimestre (fìne gennaio). per meglioadeguarlo alle cl'lèttive esigcnze cd un c.nsuntiv. entro ir mcse di giugno sLrra base der quareelogarc icornpensi.

Ilpagamento dei compensi sarà predisposto entro il 3l luglio. a condizione che la situazione di cassalo consenta.

Sarno. li I dicenrbre 2020
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